
MAGAZINE ON LINE DI ECONOMIA DEL MARE E DEI TRASPORTI 

Shipping
03/10/18 14:34

Gauci-Maistre, Pilides, Borg, Procopiou, Santorinios 

La voce dell’industria marittima si alza dall’ombelico 
mediterraneo

Forum a 360° gradi sul settore, il Malta Maritime Summit 2018 ha proposto vivaci scambi di idee e alcune 
soluzioni alle problematiche maggiori dello shipping del terzo millennio

Dal nostro inviato

Floriana (Malta) – Si sposta a sud il centro di gravità dello 
shipping mediterraneo, dove c’è un nuovo volto politico che 
avanza, mentre la vecchia classe imprenditoriale propone 
soluzioni più concrete alle questioni pressanti dello shipping 
rispetto alle decisioni imposte dalle istituzioni.

Queste alcune delle risultanze principali dell’intensa settimana 
di dibattiti, incontri e networking organizzata per la seconda 
volta da GM International sotto il patrocinio di Transport Malta 
– in pratica il ministero dei trasporti dell’isola – e che ha

riscosso grande interesse tra tutti gli oltre 300 partecipanti in virtù dell’ampiezza dei contenuti trattati e della formula molto ‘diretta’.

Il Malta Maritime Summit 2018 tiene banco per 5 cinque giorni all’Hotel Excelsior – con eventi sociali serali nei meravigliosi palazzi 
storici che Malta offre in numero cospicuo e con un fuori programma sull’avveniristico megayacht dell’ospite d’onore della 
settimana maltese, l’armatore greco George Procopiou (Dynacom-Dynagas) – sostanzialmente coprendo tutta la gamma di 
tematiche dello shipping attuale: dall’impatto della Brexit a quello della BRI cinese, dalla block chain alla finanza, dalla blue 
economy al green shipping, dalle autonomous ship alle questioni legali sugli arbitrati.

“Promuovere dialogo e dibattito sulle strategie, opportunità, responsabilità e sfide del settore, per giungere a conclusioni e 
soluzioni da proporre alle istituzioni nazionali e sovranazionali oltre che agli stessi stakeholders, è lo scopo principale” spiega John 
Gauci-Maistre, l’ideatore di questo grande ‘think-tank’. “E Malta, hub marittimo da sempre all’avanguardia nel registro 
internazionale, nella finanza e fiscalità agevolata alle imprese, e adesso pure nelle cripto-valute, nuova frontiera di sviluppo 
economico globale – nella stessa settimana si è tenuta a La Valletta una conferenza internazionale dedicata alla block-chain, ndr
– è la piattaforma ideale per questo open talk, senza dimenticare che la nostra città è la capitale Europea della Cultura 2018 e che
nel 2017 Malta ha avuto il semestre di presidenza UE”.



La sessione d’apertura ha visto protagonista il nuovo ministro dei trasporti maltese Ian Borg, insediato dal giugno 2017, l’enfant-
prodige locale che ha bruciato le tappe della politica, il quale ha rimarcato la posizione di rilievo del proprio paese.

“Il 2018 è un anno record per la nostra bandiera che vede 9.000 navi per 77 milioni GT, sesto posto mondiale; dal 2013 ad oggi 
l’incremento è stato del 97%, e adesso siamo anche certificati col bollino della qualità con l’approvazione da parte di Bruxelles del 
regime di tonnage tax maltese. Ma abbiamo anche una fiorente attività nelle crociere, con passeggeri in forte crescita, nei 
megayacht – specie con l’approvazione della legge datata 2006 – nei settori storici del bunkeraggio, dei container e delle 
riparazioni navali” ha esordito il giovane ministro laburista.

“Noi offriamo certezze all’Unione Europea, condividendo un credo indiscutibile: lo shipping è la colonna dorsale del commercio 
mondiale, e il contributo di questa industria all’economia dell’UE è rilevante, se si considera che la blue economy vale un PIL di 
500 miliardi di euro e 5,4 milioni di posti di lavoro nei 28 paesi.

Ma non per questo dobbiamo abbassare la guardia dallo spingere incessantemente lo sviluppo, e oggi siamo ad un bivio, e per 
imboccare la strada gusta ci vuole maggiore dialogo tra tutti gli attori della catena logistica: c’è bisogno di uno shipping di alta 
qualità e che abbia un occhio di riguardo alle questioni ambientali, dobbiamo dimostrare la volontà di cooperare a combattere le 
tante sfide di settore che si circostanziano anche in nuove tematiche, come la presenza di una ‘quota rosa’ sempre più vasta. Non 
a caso in questi giorni abbiamo festeggiato le prime 5 donne col grado di Master Mariner della flotta maltese” ha concluso Borg, 
rammentando i paradigmi espressi dalla Valletta Declaration per i trasporti con orizzonte il 2020: competitività, digitalizzazione, 
decarbonizzazione.

Parentesi aperta: una delle sessioni della prima giornata ha visto impegnate tre donne dello shipping, tra cui la presidente di 
WISTA International Despina Panayiotou Theodosiou e la past president Angie Hartmann, a discutere dell’incedere crescente del 
gentil sesso nei ranghi marittimi, chiusa parentesi.

A fare da contraltare al collega di un Paese che ha avuto in Joseph Muscat il più giovane Premier d’Europa (prima dell’avvento 
all’Eliseo di Macron), la altrettanto giovane vice ministro cipriota dello shipping, Natasa Pilides, a dimostrazione che c’è una nuova 
classe dirigente nei paesi piccoli ma ambiziosi, e che poggiano fortemente sul valore aggiunto dello shipping per emergere nel 
contesto internazionale, a trainare la riscossa del Vecchio (e un po’ malandato) Continente.

Formazione universitaria ad Oxford, 5 lingue (tra cui l’italiano), bell’aspetto, nominata da soli sei mesi con la creazione di un 
dicastero nuovo di zecca, risponde direttamente al Premier di Nicosia, e dunque in sostanza funge da ministro a tutti gli effetti.

I due ministri, insieme all’omologo greco – ma invero più di basso profilo, e forse non a caso con la qualifica di Alternate Minister 
of Maritime Affairs & Insular Policy – Nektarios Santorinios, nel pomeriggio sono stati ospiti del Dream, un panfilo da nababbi da 
106 metri appena completato in un cantiere minore greco su proprio disegno da parte dello stesso magnate Procopiou, per un 
Tripartite Meeting dal quale è scaturita una ‘santa alleanza dello shipping’.

“Ci eravamo già visti la scorsa primavera, ed oggi abbiamo consolidato questa partnership Malta-Cipro-Grecia tra le tre nazioni 
marittime leader indiscusse in Europa, per mettere a fuoco la nostra collaborazione in ordine ad alcune priorità: rendere ancora 
più competitivo lo shipping, migliorare l’apporto del settore all’economia globale, ridurre l’impatto sull’ambiente delle attività 
armatoriali, con alcuni risultati già raggiunti su tali fronti” ha raccontato alla stampa internazionale al termine del vertice triangolare 
Borg, portavoce dell’intesa, dalla quale peraltro è rimasta esclusa la questione rovente della gestione degli emigranti illegali, 
rispondendo ad un quesito posto da Ship2Shore. “Abbiamo espresso una posizione comune sulle tre tematiche principali, 
finalizzate a mantenere una posizione preminente all’industria marittima incoraggiando le carriere a bordo e conservare lo 
shipping europeo sulla mappa mondiale: per quanto concerne il problema dei clandestini, lasciamo al senso di responsabilità 
individuale il compito di accogliere la gente salvata in alto mare, anche se ribadiamo che il nostro Paese, come gli altri, non ha 
alcuna obbligazione giuridica a fare ciò. Meglio sarebbe un’applicazione più coerente e consona della quota di distribuzione degli 
immigranti tra tutti i Paesi dell’UE nel rispetto degli accordi vigenti” ha concluso il ministro dei trasporti maltese.
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